


VasaRi E La pRodUZionE pittoRica 
di stEndaRdi pRocEssionaLi

VasaRi and tHE pictoRiaL pRodUction 
of pRocEssionaL BannERs

“Giorgio Vasari: Santo è Bello”, è un evento espositivo che vuole 
rendere omaggio all’illustre aretino che fu  storico, poeta, letterato 
oltre che architetto e pittore: indiscusso protagonista dell’arte 
del ‘500 in Italia. Accanto a una sua opera mai vista, “Il Cristo 
nell’Orto”, custodito nella clausura del monastero di Camaldoli, e 
due pannelli provenienti dal monastero di Santa Maria Novella in 
Arezzo oggi appartenenti all’Ente Cassa di Risparmio di Firenze, 
si potrà ammirare una particolare tipologia della sua produzione 
pittorica: quella degli  stendardi processionali. A questi capolavori, 
saranno af�ancati tesori d’arte appartenenti alla collezione 
del Museo Diocesano, antichi Croci�ssi scolpiti del XII e XIII 
secolo, le Annunciazioni  di Andrea di Nerio e Spinello Aretino. 
La temporanea esposizione, nata per volontà dell’Arcivescovo 
Riccardo Fontana, in occasione delle celebrazioni Vasariane, 
vuole proporre al pubblico un primo approccio a quello che sarà il 
futuro Mudas Museum negli ambienti del Palazzo Vescovile, che 
già accoglie nelle prestigiose stanze affreschi cinquecenteschi di 
Teo�lo Torri, un’eccellente Quadreria, visitabile su prenotazione, 
e l’appartamento papale: ultimo dei Romani Ponte�ci a servirsene 
fu Giovanni Paolo II, nel 1992.

“Giorgio Vasari: Santo è Bello”: it is an exposition that pays tribute 
to the illustrious Aretino who besides being a poet, historian and 
a literary man was also an architect and painter: an indisputable 
protagonist of 15th century art in Italy.  Beside one of his works, 
which has never be seen by the public, “Il Cristo nell’Orto”, kept 
secluded in the Monastery of Camaldoli, and two paintings 
which come from the Monastery of Santa Maria Novella, in 
Arezzo, and belong to the Ente Cassa di Risparmio di Firenze, 
it will be possible to admire a particular typology of his pictorial 
production:  that of the processional banners. Apart from these 
works, there will be displayed other art treasures belonging to 
the collection of the Diocesan Museum, such as ancient carved 
Cruci�xes of XII and XIII century, the Annunciations of Andrea 
di Nerio and Spinello Aretino. The temporary  exhibition, which 
is the idea of the archi-bishop Riccardo Fontana, in celebration 
of the 5th centenary of Giorgio Vasari’s birth, wants to  give the 
public a �rst glimpse  to what the future Mudas Museum will 
be. The Museum will be placed in some of the areas of the Bishop’s 
Palace which already houses in its prestigious rooms paintings of the 
sixteenth century of Teo�lo Torri, an excellent collection of paintings, 
accessible on reservation, and the Pope’s apartment: the last of the 
Roman Pontiffs who used it was Pope John Paul II, in 1992. 
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aLcUnE stRUttURE dEL fUtURo

Giorgio Vasari, “Il Cristo nell’orto”, 1571,
Clausura del Monastero di Camaldoli (AR)

Giorgio Vasari, particolari estratti da “Il Cristo nell’orto”, 1571,
Clausura del Monastero di Camaldoli (AR)


